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) la linea , e gli | 
| 


IN BAVIERA 


ono 


Un grande avvenimento si è com- 
piuto in questi giorni in Baviera. 

Ivi, come già sanno i nostri let- 
tori, nelle ultime elezioni i clericali 
hanno ottenuta la maggioranza di 
due voti nella camera dei deputati. 
1 liberali sono 77, gli ultramontani 
— i quali si chiamano patrioti 
pérche sostengono l’ autonomia della 
Baviera e sono nemici dichiarati del- 
1° uniore di questa alla Germania -— 
sono 79. 

Il Ministero bavarese che è libe- 
rale, od almeno quasi liberale, ad 
onta che nelle elezioni avesse rice- 
vuto uno scacco, dappoichè il paese 
gli aveva risposto inviandogli una 
lieve bensì, ma tuttavia apprezzabile 
maggioranza ultramontana , ha cre- 
duto di poter rimanersene al potere 
e governare il meno ultramontana- 
mente possibile. 

Però, come nel Belgio e nell’ In- 
ghilterra, così in Baviera le lotte 
parlamentari si fanno vive e gravis- 
sime anche colla maggioranza di due 
o tre voti. 

Infatti il partito sedicente patriotta 
clericale rimase sempre compatto ed 
assiduo ‘alla Camera e forte della sua 
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Che io mi sappia alla sola modesta re- 
dazione della Gazzetta Ferrarese pervea- 
gono dei libri nuovi che risguardano le arti, 
Îe scienze, la letteratura, perchè è il solo 
giornale, a Ferrara, che bene o male si oc- 
cupi di queste materie. Tutti gli altri con- 
fratelli in Gutteoberg, o si tuffano nell’im- 
menso oceano della politica , o nella ba- 
raonda amministrativa, o nei sermoni e- 
dificaoti di S. Tommaso d’ Aequino. Tatte 
queste tuffate farebbero del bene al nostro 
paese, se le fantasie malate, l' opposizione 
d'obbligo, la réclame alla sagristia, gli 
scandali, non intorbidassero sempre più 
le nostre acque abbastanza limacciose. 

Contidiamo nel nuovo giornaletto di cir- 
costanza L’ Unione, ed un pochino anche 
nell’ avvenire ! 

* 
a 

Il primo libro è di una donna, e s' in- 
titola : Pagine FAmioLiani AgtiStICHG-CITTA- 
ping. È un volume di 615 pagine edito a 
Venezia dal sigoor Marco Viseatini. L’au- 
trice ha nome, Luigia Codemo di Gersten= 
brand. 


* 
a 


debole prevalenza , ha tosto arieg- 
giato da padrone assoluto, comin- 
ciando a combattere aspramente il 
ministero ed a dichiararsi ostile alla 
supremazia germanica o Prussiana 
nella Baviera. 

La Camera ha addottato con 70 
voti contro 76 (uno dei liberali è 
testè morto improvvisamente ) un in- 
dirizzo al Re Luigi nel quale erano 
accumulate le più vivaci invettive 
contro il ministero che mai siansi 
dette forse da un Parlamento, e un 
programma spiccato che mostra ten- 
dere all’ autonomia Bavarese. 

La lotta fu adunque aperta così, 
ed il termine di esse non era  pos- 
sibile prevedersi. 

E tanto più si aveva a temere 
inquantochè era nota la contrarietà 
di Re Luigi alla tendenza assorbente 
della Prussia, giacchè egli fu il pri- 
mo ad inalberare il vessillo della re- 
sistenza. 

D'altra parte peraltro era da spe- 
rarsi che tale contrarietà non avesse 
ad essere così potente da soffocare 
in lui quei sentimenti liberali dei 
quali è fornito e per i quali lavorò 
con tanto amore. 

Non gli restava adunque che o 
accettare le dimissioni che il mini- 
stero aveva presentate o sciogliere 


CORE n TT 


La nostra è un’ epoca che consuma molto 
inchiostro a somma consolazione delle car 
tolerie. E sì che l’ arte dello scrivere non 
è così facile come }’ arte dl cucire a mac- 
china. Pure vi sono taluui che funzionano 
con la penna colla sveltezza dell’ ago della 
macchina da cucire. Beati loro! C'è però 
una disgrazia. Quelli che dovrebbero scri- 
vere molto, come Cantù , Dumas padre , 
Medoro Savini, scrivono dei libriccini di 
venti pagine, ed altri che dovrebbero scri- 
vere, se fosse possibile, una volta all’ anno 
scrivono tuti 1 giorni dei volumi grossi 
come dizionari , e scrivono allegramente 
come non sapessero che il pubblico è un 
padrone bisbetico, la critica una bronto- 
lona stizzosa, e fa della sua censura una 
specie di religione che non ammette con- 
troversie e pretende obbligare i poveri 
autori a riconoscere in lei un’ infallibitità 
che non confesseranno se non ipuando la 
critica farà loro degli clogi. 

Gli autori poi non amano di compren- 
deré che se la critica onesta, s’ intende, 
reagisce, è per il loro bene, c che anch'essa 
si trova talvolta nei più seri imbarazzi, per- 
chè se essa è ferma nelle sue idee, è ia 
concetto di ostinata, se è umile passa per 
codarda, se è moderala è un ipocrita, se 
loda è aîfiliata a qualche società di mu- 
tuo elogio, e se sindaca o giudica con for- 
mezza, con tenacità di proposito, ecco che 
essa è severa, pedante, e manca di rispetto 
e di pietà, È proprio il caso di dire che 


| la Camere e domandare un? altra 
volta al paese a chi ‘voleva accor- 
dare 1° appoggio. 
Altenendosi al primo pirtito ‘Re 
Luigi, per agire costituzionalmente, 
avrebbbe dovuto chiamare al potere 
i clericali che avrebbero posto la 
Baviera in aperta lotta colla Ger- 
mania ed egli forse non avrebbe tar- 
| dato a finire come il Re d° Hannower; 
| — abbracciando l’altro partito a- 

vrebbe incontrate gravissime  difi- 
| coltà, che di leggieri si possono in- 
I travedere, mentre le ultime elezioni 
| danno un'idea quanto sarebbe 

stato per avvenire, se sotto la forza 
| duna lotta così aspra si fossero ra- 
| dunati gii elettori intorno alle urne. 

Ma i clericali colle loro impronti- 

| tudini hanno offerto a re Luigi la 
via migliore per togliersi dall’ imba- 
| razzo nel quale lo avevano posto. 
Egli non ha accettato l’indirizzo ed 
ha rimandato per qualche tempo i 
deputati alle loro case, afline di dar 
tempo a clericali di ponderare ciò 
che loro meglio conviene, se con- 
durre ad irreparabile rovina la pa- 
tria che ha affidato tanto incoosi- 
deratamente le sue sorti nelle loro 
mani o se venire a più miti propo- 
siti, accettando — almeno alcuni di 
i loro — di piegarsi alle esigenze 


di 


IRA VETTA CAMELI PAZ 


ge avche la cri. 


riamente. 


se talvolta i’ autore pian; 
tica no» ride ce 


| Il titolo del libro della signora Codemo 
spiega subito di che si tratta. È uno di 
| quer soliti sacrari di memorie antichi come 


i le pergamene del trecesto, oppure uno di 
quei Album di velato con fermagli d'argon- 
t0 0 d'avorio, su quali una madre di fa- 


miglia, poco massuia e molto postessa, nota 
giorno per giorno i dolori e ls ivi, € 
che sì aprouo us di in cui acc 


rgendoci 
d'avere il fronte solcato di rughe, si vuole 
riaudare colla meute le ore di gaudio 


| deila nostra fanciullezza e far batiore il 
cuore giocondamente. Questa è una cosa 
che facciamo quasi tutti, e lo facciamo in 
uo giorno io cui avche se il cielo è az 
zurro, abbiamo l'animo aillito da qualche 
| amara disillusione. 1 fiori, le lettere, le 
date, gli avvenimenti, che si fauno passare 
dinenzi al nostro occhio rosso per le la- 
grime, io li conserverei religiosimente ne! 
| fondo del mio cofanetto, e ‘non le. darei 
in mano del pubblico il quale è capace 

- egoista ed indifferente com è — di 
riderci sopra, o di po ip segno 
di comp: lamare : € 
se io pure dovessi raccontare ciò che ho 
veduto, ho fatto ?.. Ogni giorno noi avremo 
le Pagine Famigliari del signor A, della 
| signora B, cosa che annoierebbe come il 


delle libere istituzioni e passare alla 
parte opposta. 

Ciò non giova sperare che av- 
venga ; ed ora che re Lnigi di Ba- 
viera ha dato esempio di volere 
energicamente mantenuti i principii 
liberali e con essi 1° accordo colla 
Germania, non è più chiaro di pri- 
ma quale soluzione potrà avere la 
contesa; — ma è certo che se an- 
che gli ultramontani bavaresi arri- 
vassero al potere, altro non guada- 
gnerebbero che di dimostrare la lo- 
ro impotenza ; isolati ed in aperta 
lotta , come si troverebbero , con 
quasi tutti gli stati d’Europa e spe- 
cialmente colla Germania, di cui la 
Baviera è parte integrante e prin- 
cipale. (Rinnovamento) 
—_— —_—_——_—€6@6@& 


Notizie Italiane 


ROMA — La Corte dei Conti ha riman- 
dato al ministro Bonghi, non registrato, il 
decreto di approvazione del nuovo rego 
lamento universitario. 


— Si va studiando al ministero di agri- 
coltura, industria e commercio un niovo 
progetto, in forza del quale ai Comizi 
agrari ed alle Camere di commercio at- 
tualmente esistenti, si vorrebbero surro- 
gore le Camere di agricoltura , industria 
e commercio, composte di tutti gli indu- 


gridio della cicale, non è vero, signora 
Codemo ? 

Oggi si esige, 0 meglio si brama di sapere 
ciò che noa si conosce. Invece la signora 
Codemo non fa che raccontare io 615 
pagine delle cose che tutti sappiamo a me- 
moria, meno certi aneddoti che interessano 
soltanto la famiglia dell’ autrice. Certe sto- 
rielle a mio vedere — non vanno scritte, 
ma si raccontano sotto un pergolato, 0 d’in- 
verno sorbendo a centellini il caffè coi 
piedi sugli alari. 

È un dritto che appartiene ad un Du- 
mas, un Gauthier, a Nievo, a Massimo d'4- 
zeglio, a Edmondo De Aiicis, ma perché ? 
perchè hanno avuto od hanno una missione 
nell'epoca in cui vivono, ma non lo ha 
chi, colla scusa di dire, io so scrivere 
correllamente, con eleganza, vò racconta- 
tare le cose. mie al pubblico. Questa ten- 
denza al chiaccherio , io non so lodarlo 
che in un solo caso, ripeto, quando oltre 
de! parlare delle mie vicende personali, 


narro fatti che istraiscono, educano il 
pabblico. 

Non creda il lettore che io sta severo. 
La stessa signora Coemo nella Prefazione 
del suo libro asserisce che e non tutto 
quello che racconta ha eguale interesse. » 

A questo punto la logica rosola male- 
dettamente. 

Non vi par di sentire una bella donnina 


che dice al suo confessore : so di peccare, 


striali e commercianti, e della classe in- 
teressata più. direttamente ai progressi del- 
l'agricoltura, 

Nel prossimo Congresso delle. Camere 
di commercio, che avrà iuogo nella: capi 
tele il mese venturo, si agilerà questa 
importante questione, che ha destato un 
vero. vespaio in mezzo al ceto commer- 
ciale ed industriale del pacs 


— L'imperatore di Russia ha fatto ri- 
mettere al professore commendatore Sem- 
mola, per mezzo del ministro di Russia a 
Roma, le insegne di grande ufliciale 
l’ordine di S. Stanislao. 


del. 


NAPOLI — Mercoledì si è trattato alla 
Corte d'Assise nn giudizio degno di nota, 
non per la natara e le circostanze del 
reato, nè per le persone degli accusati, 
ma per alcuni incidenti che offri la pub 
blica discussione. 

Ci la in primo una lunga discussione 
medica tra i proî. T. L. De Sanctis e 
De Crecchio, ed il P. M. cav. Erasmo Co- 
lapietro. Si tra sto: Un carret- 
tiere, bastonato da due persone, dopo al- 
cun tempo mori, Dall’ autopsia cadaveri 
ca risultava fosse egli morto di polmonite. 


le 


ava di qu 


Erano state Jo bastonate la causa de 
morte ? 
HI prof. T. L. De Sapetis ed il PM 


sostennero dottissimante . che 
erano state una concausa. 

Un altro incidente, e questo qui gra- 
zioso, è il seguente : 1 giurati entrarono 
tre volte dentro la camera delle delibera- 
zioni per correggere il loro verdetto, le 
cui prime risposte erano in contradizio- 
ne delle altre. 

Ebbene ad opta di ciò, i giurati che la 
prima volta dettero on verd negativo 
per uno degli accusati, la seconda vola 
affermativo, la terza volta negativo di nuo- 
vo, col concorso di circostanze attennanii, 

« Perchè le circostanze attenuanti se lo 
avi fato? chiese un avvocato di spi- 
rito ad un giurato di spirito. » 

« Perchè, rispose quegli, gli 
per un’altra volt 


le bastonate 


overanno 


— Per mandato nell’ autorità giudizia- 
ria è stato tratto in arresto Modestino 
Bosio, il facchino che trasportò il baule, 
entro del quale era il cadavere delia in- 


felice Gazzaro, alla stazione della ‘errovi 
NOVARA 24. — leri morì a Cornegliano 


il marchese Gentile, vescovo di Novara. 
Si stanno preparando grandiose esequie. 


PALERMO — Il Consig'io Comunale, nella 
seduta del 20, votò ad acelamazione altra 
“proposta della Giunta, quella cioè, di ce- 
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padre, facendo la tal cosa, ra vo” pec- 
care perchè ci trovo gusto. 

Che deve rispondere ii povero confes- 
sore! Così, mi pare: ebbene, signora, fac - 
cia quello che vuole, Ella però va dritto 
all'inferno, ed io non |’ assolvo!... 

lai 

Vi hanno poi dei paragoni che non bri- 
lano per rigorosa giustezza di giudizio, 
mi pare. Quello, ad esempio, di chiamare 
Balzac, il Dante francese! ! 

Mi sono capitate ancora sot!’ occhio dello 
sentenze che olire essere ardite e sbagli 
peccano di verità e di misericordia. 
una tale e quale. La signora Codemo paria 
dell’ illustre  pocta e romanziere  Vietor 
Hugo. « Le poesie di Vietor Hugo ron 
sono certo popolari quanto i drarami ed 
i romanzi. Eppure fra lo poesie, special- 
mente quelle composte in gioventù, vhan- 
no gioielli. Chi non preferirebbe la raf 
facllesca ispirazione d’ L'na notte di estate 
< Hier la nuit d' été qui nous prétait 
ses voiles » ai miserabili sforzi di Enon- 
wirì, con cui nelle ultimo opere s' indu- 
stria a non parere imbecillito ? » 

Eh via! non si scrive con tale acri- 
monia e con termini così inurbani d'uno 
scrittore che sarebbe passato ai posteri sol- 
tanto colle ultime enormità, come dice ia 
signora Codemo, intitolate L'homme qui rit 
Les travailleurs de la mer, IL Novan- 
tatre, e Mes Fils. 


GAZZETTA FERRARE 


lebrarsi in marzo del, 1782; ih: centenanio: 
daè Vespri Siciliani, siccome . une. grande 
awvenimento nazionalà, 


Notizie Hstere 
GERMANIA — Lu Gazzetta d' Augusta 
pubblica una lettera del re Luigi di Ba- 
viera a’ suoi ministri, nella quale questo 


sovrano dichiara che egli 
tare le. dimissioni osferto dal gabinetto in 
occasione dun indirizzo votato contro 
una minori assai importate. 

I re ag 


giungo 


rifiata  d'accet- 


che il ministero ha sem- 
pre pensato all'interesse generale del pae- 
se, in mezzo alle lotte più vive dei 
partiti, e che il medesimo si è sempre 
sforzato di proteggere i diritti dello Sta- 
to. Dichiara inoltre che il gabinetto, so- 
stevuto dalla fiducia del sovrano e da 
quella di tutti gli uumini moderati, riu- 
seirà a stabilivvi la pace ipterna. 


— I giornali tedeschi contengono an- 
che oggi brevi apprezzamenti sul viaggio 
Guglielmo in Italia. La 
Berliner Birsen Zeitung, citando tutte 
le più 0 meno maligne supposizioni state 
fatte per la scelta di M:lano a luogo con- 
vegno e per l'assenza del principe Bis- 
march, dice che il successo del viaggio, 
l'espansione larga, unanime & senza re- 
strizioni con cui l'imperatore fu ricevuto, 
toglie ogai valore a quelle. supposizioni. 

La Kélnische Zeitung dico che il con- | 
vegno di Milano è un avvenimento che 
ha uo gran posto nelia storia del mondo 
(eltgeschichiliches) e che costituisce» fa 
conferma dei grandi fatti mondiali avve- 
auti nell’ ultimo decennio ; quel giornale 
finisce con deplorare che il principe di 
Bismarck non abbia potuto accompagnare 
in Italia il suo sovrano. 

{i corrispondente della Gazzetta d'AÙ- 
gusta si ferma egli pure sulla frase con- 


deli’ imperatore 


tenuia nel brindisi dell’imperatore Gu- 
glietmo, il quale ha ravvisato nell’ amici 
zia dell’ Italia © della Germania, una ga- 
ranzia del mantenimento della pace, e 
dice che la visita imperiale a Milano acqui- 
sta perciò una grande importanza. 

— Sì sa che il Re Luigi di Baviera, 
non ha voluto accettare |’ indirizzo cleri- 
cale del deputato Joerg e che ha prefe- | 
rito proro; la Camera. piuttosto che 
chiamare a sè un Ministero ultramontano. | 
I sentimenti del Re Luigi per i patriotti 
crano giù abbastanza conosciuti per mezzo 
della lettera da lui diretta Presidente 
deila Camera, Si racconta ora correre voce 


al 


Povero Vietor Hugo ! dopo che ha detto 
tanto bene delle donne, ed anche di quelle 
che doveva dirne male. 

La signora Codemo, che è donna, mi 
ha fatto eredere ancora che #l mondo vi 
è per lo meno della ingralitudive ! 

È da quando si è trovato che si può, 
sonza provarlo, rimproveraro lo stile di 
Aichelet ? 

Più innanzi parlando di Alessandro Du- 
mas, la siguora Codemo si esprime. sem- 

con poco riguardo degli illustri per- 
sonaggi « Dumas non ci parve niente ap- 


prezzato dai borghesi in Parigi. Voi de. 
siderate conoscere «quella gente là — ci 
dicevano — e noi ci voltiamo da un’ altra 


arte, per non incontrarli. Altri ci 
dissero: Se vi viene di quelle specie di 


romanzieri ed’ artisti, nessuna persona 
che si rispetti metterà piede nel nostro 
salotto. — Era invidia ?... era un senti 


mento d’ alta morale per certe irrogola- 
rità nella vita dell’ illustre drammaturgo 
romanziere ? 

Non lo so: ma certo, non ostante que 
ste singole disspprovazioni Dumas era po- 
teotemeote di moda, E ciò significa in quel 
paose trovar editori che pagano, perchè 
sanno di vendere, lio che dara quel pre- 
sligio... io ripeto, dopo di che li lasciano 
morire di fame, » 

Fermiamoci a questo punto, e ragionia- 
mo. Quando lo sì può, è una gran con- 
solazione. Se v'ha una nazione che paghi 


a Monaco che iil.Re abbiarrifiutatnedi' 206 | 
celtare l' indirisizo con'queste parole: « Lo. | 
conosco già pen-mezzo dele giornlit» Seri. | 
vono poi alla ue freisoPresse dilVienna: | 
che nelle alte:regioni della capitata. bavas 
rese è sparita, in conseguenza del conte- | 
gno dei così detti patriotti, ogoi ombra 
di simpatia per la presente maggioranza | 
del Parlamento. Ì 
Lo stesso principe Leopoldo, sul quale | 
i patriotti facevano grande: assegiamento, 
avrebbe espresso il sentimento che « con | 
simil gente non solo non è possibile go- | 
vernare, fit nea : 
Ora un dispac i 
serlantero re 
riunione 


niche vivere.» 
dell' Zavas da Ka 
a che ha avuto luogo una | 
ai numerosa în cui sono stati | 
espressi voti di gioia e di conoscenza per 
le parole con cui il Re di Baviera ha ri- | 
sposto all'indirizzo dei cattolici. Ì 
Il Consiglio Municipale di Neustadt ha 
inviato al Re un indirizzo di felicitazioni. | 


io 


TURCIIA — Sembra che la questione | 
erzegovinese cominci a complicarsi, è forse 
non terminerà senza che le trappe aust 
che non abbiano fatto correre i turchi. | 

Tali sogo almeno gli apparecchi che si 
vanno facendo, apparecchi richiesti dalle 
continue violazioni turche. Ì 

Il governo austriaco, dopo i fatti ac- 
cndati, ha dato ordine che due battaglioni | 
di linea si recassero a Sinj, Knin ed [mo- | 
ski. Due compagaie sono partite da Zara, | 
due da Ragusa e quattro da Trieste. Ve- | 
dremo se con questa mezza misura po- 
trassi attenere d’ impedire nuove violazioni 
o se essa servirà solo di ostacolo a queili 
che avevano intenzione di soccorre gl’ in- 
sorti. Î 


FRANCIA — Lo scritto del signor Gla- 
dstone sugli imbarazzi che il partito cle- 
ricale tenta di creare ai Governi liberali 
di Europa, ha prodolto in Francia una 
grande impressione. 

Infatti troviamo nel Débats, fe seguenti 
osservazioni del signor Lemoine, la cui 
imparzialità , specialmente per quanto ri- 
Nette l'Italia, è abbastanza nola: 


<« Il signor Gladstone , dice il Débats , 
osserva che sebbene il popolo francese 
non abbia alcuna velleità di rinnovare una 
spedizione a Roma o una guerra con l’Al- 
lemagna, pur tuttavia il partito clericale 
ha preso tale posizione nel Governo , da 
poterlo precipitare in una di queste due 
funeste estremità. 


« È bensì vero, conchiude Lemoine, che 
da qualche tempo la guerra del sig. Gla- 
dstone contro il papismo si manifesta più 
violenta e aggressiva che mai; ma non è 
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profumatamente i suoi scrittori, è senza | 
alcun dubbio, la Francia. Victor Hugo, | 
Mery, Dumas padre, Gauthier, lanin, ed | 
presente Dumas figlio, Belot, Sardou, | 
Houssayo, Lecoeq c Olfenbach e tanti al- 
tri hacvo marciato e marciano in carrozza | 
I 
Ì 
{ 
| 


sui boulevards, possiedono ville, e spen- 
dono da gran signori, o meglio scialac- 
quano come figli di famiglia. E ciò non 
significa soltanto trovar io quel paese e- 
ditori che pagano , no, significa ancora 
che vi ha molta gente che ha molto ta- | 
lento, che lavora giorno © notte, e che in 
Italia, il paese che paga più miseramente i 
suoi scrittori, perchè gli editori vendono 
poco, chi ha ingegno, sia pure povero 
come Giobbe, gli basta una penna ed un 
soldo di carta, onde potere in mezzo alla 
folla di letterati gridare : largo, signori, | 
io serivo veramente |... | 

La Francia non lascia morire di fame. | 
Lo so che cosa mi si risponderà; che Le- | 
sage ha patito la fame, e con lui La Foyg 
tane, se madama d’ Hervart non lo soè- 
correva, e poi ancora Diderot, Durier, Du- 
[resay, Boissy, dell’Accademia francese, Va- | 
rillas poeta, ma qual sazione non conta 
le sue vittime ? 

La Grecia conta Omero, |’ Italia Tasso, | 
Ariosto il quale abitiva una casa assai me- 
schina, e scherzava lui stesso sulla magni- 
ficenza dei palazzi ch'egli aveva descritto | 
nel suo Orlando. L' Iberia ha due ri 
morsi: Camoins, e Cervantes. L' loghil- | 


men 4vieorcherquesti apprezzamenti idimo- 
stranosebiaramente le inguietudioi che il 
lavoro -dei clericali inspira agli uomini 
politici più seriì di Europa. 
— La: mattina del 2#: un incendio di 
strusse buona parte dell’ arsenale di Brest, 
Il danno si calcola oltre un milione. 


Ati Ufficiali 


— La Gasselta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 20 Ottobre nella sua parte 
ufficiale conteneva : 

R. decreto che approva le modificazioni 
al regolamento della Società generale di 
mutuo soccorso degti operai di Biella. 

R. decreto che approva lo statuto della 
Cassa di risparmio di Bacucco, provincia 
di Teramo. 

N. decreto che approva lo statuto della 
Cassa di risparmio di Senise (Potenza). 

— E quella del 21 portava: 

Vomine pell’ Ordine della Corona d’ Ita- 
talia,, e fra le altre le seguenti: 
A grand’ ufficiale: 

Notarbartolo di Giovanni cav. Emanuele, 
sindaco di Palermo. 

Amari prof. comm. Michele, senatore 
del Regno. 

R. deereto, che istituisce in Grosseto 
una Commissione conservatrice dei monu- 
menti e delle opere d’arte di quella pro- 
vincia. 

R. decreto, che distacca il comune di * 
Caprara e Limite dalla sezione principale 
del Collegio elettorale di Empoli, e le 
costituisce in sezione separata del Colle- 
gio medesimo. 

R. decreto che instituisce in Aquila una 
Commissione conservatrice dei monumenti 
e delle opere d’ arte di quella provincia. 


BIBLIOGRANIA 


—o: 


II 


Se nelia nostra Gazzetta si farà un posti- 
cino a talune notizie bibliografiche, i lettori 
certamente non se ne graveranno, perchè 
tutte, qual più e qual meno, riguardano 
alla gloria e all’ avanzamento della nostra 
coltura. Nella ricorrenza del centenario d 
di Michelangelo Buonarroti per cora del 
comitato sopra le feste in Firenze sono state 
pubblicate tre opere, che meritano d' es- 
sere conosciute da chiunque si piace di 
mirare in Michelangelo il cittadino, |’ arti- 
sta, il pocta. Ascanio Condivi di Ripatran- 
sone, che fu discepolo ed amico del Buo 


narroti, e Giorgio Vasari, che pure col 


terra piange con lagrime di. coccodrillo : 
Milton, Drydon, Ruswoth, Butler. L° Olan- 
pa conta Îusti-Wondei , il Cornelio ollan- 
dese, Winckelman, e tanti altri. 

È perciò? 

Ogni hazione ha la sua Boheme. — 

Ma vi ha ancora una folla di scrittori 
che sono morti nel loro letto, curati, pro- 
totti, ateani fra ogni ben di Dio, alcani 
altri fra i vellati 6 i pizzi. 

E non si fa la statistica di quelli che 
muoiono di caffè, di absenzio, o fra le cra- 
pule le più oscene? | 

Non bisogna esagerare, nè arruolarsi cie- 
camente sotto la bandiera di quegli serit- 
tori che cercano l’effetto nella frase, e che 
svegliandosi d' umor nero sciorinano una 
retorica che aunoia ma non tocca il tuo 
cuore. 


* 
* 


x 

Se la signora Codemo ama di 
cerchi anche d’ interessare il letto 
dei soggetti nuovi. l 

Quello che ha messo alla luce poco tem- 
po fa col titolo: Pagine Famigliari, è 
an libro savio, onesto, scritto con buona 
liogua, con stile spigliato, un libro che 
ogni papà può dar a leggere alle sue 
figliuole, ma ohimè ! io credo, che tanto 
esso, come i giovani ei quali é dedicato, 
correrranno a vedere dopo la ventesima 
pagina se il cielo è azzurro o se il pas- 
sero cinguetta sul pino!.. E 

Aessanpro Fiascili, 


ivere 
e, con 


divino artista tenne amicizia, scrissero di 
lui ancora vivente; onde pretermisero al- 
cune particolarità, che in processo di 
tempo sarebbero a molti riuscite care e 
profittabili. A soddisfare ai siffatti desideri 
si rivolsero gli studì del conte Luigi Passe- 
rini, il quale con la molta sua erudizione | 
| 


e diligenza ne diè fuori — La Bibliografia 
di Michelangelo Buonarroti e gli incisori | 
delle sue opere, coi tipi di M. Cellini. | 
Perchè meglio si conoscesse l'animo e | 
l’operosità del Buonarroti il cav. Gaetano 
Milanesi stampò — Le Lettere di Michel- 
angelo Buonarroti coi ricordi ed i contratti 
artistici, coi tipi dei successori Le Monnier. 
di codesti preziosi lavori ben seppe 
avvantaggiarsi il comin. Aurelio Gotti nella | 
sua — Vita di Michelangelo Buonarroti, | 
Tipografia della Gazzetta d’Italia che può 
dirsi la meglio ordinata e compiuta di 
quante mai ne furono scritte. Essa pure 
va corredata di documeati importantissimi 
a chiunque si voglia capacitare dei me- 
riti di questo potente ingegno. Il Gotti non | 
à risparmiato nessana cara, acciocchè si ‘| 
rilevasso 


l'attitudine ed infaticabilità di 
Michelangelo ; al quale intendimento ag- | 
giuse al suo commentario il catalogo 
delle opere d’arte e dei disegni, donde 
risulta che se ne annoverano 34 io scal- 
tura; 40 in pittura; 9 in architettura; | 
796 in disegni. Ecco il frutto, che pro- 
duce l'orcasione de’ centenari, i quali se 
venissero trascurati, forse non si rifiori- 
rebbe la memoria di tante opere e di | 
tanti, uomini che denno sempre aversi ad | 
esemplari aflin di mantenere e crescere 
l'onore della nazione. | 
Anche qui nella Tipografia Taddei pel | 
centenario del nostro Omero si è fatta 
un’ edizione di Orlando Purioso, cd è la 
quarta volta che in Ferrara si stampa il | 
maraviglioso poema, © la prima dopo la | 
Ì 

| 

Ì 


morte del suo autore. La novella stampa 
è condotta sulla rarissima del 1816 e per 
questo deve invogliare ognuno a prove- 


dersene per istitnirne de’ confronti ed i 
ammirare sempre più la ricchezza e la | 
grazia di tanta fantasia. Un tale desiderio | 
deve nascere più ardente nell'animo di | 
tutti coloro, i quali col divino Ludovico | 
sortirono la comunanza del luogo nativo; | 
e che pure vanno alteri di simile vanto. | 
Quale sarà de’ Ferraresi, che gloriandosi | 
d'essere conciltadino a Ludovico Ariosto, | 
von voglia, come a dimostrazione di ono- | 
ranza custodire.in sua casa il primo parto 
di quella mente. stupenda? In questi dì 
medesimi — Per Nezze Bembo-Dionisi a 
cura del prof. P. Ferrato in due eleganti 
opuscoli il Prosperini in Padova è man- 
dato fuori alcune lettere di Pietro Bembo 
© di Lionardo Salviati, e vi si fa un ae- 
cenvo dell'uno e dell’ altro classico del 
secolo XVI, unendovi altresì qualche illu- | 
Sirazione o nota, 

I! chiar." editore vi à posto tutta Ja 
Maggiore accuratezza ; ma chi giunge ad 
avere un libro senza errori? Il riuscievi 
diceva Aldo Manuzio: opus quasi divi- 
mun. Mi duole che il prof. Ferrato, par- | 
lodo del card. Ippolito d'Este abbia ri- 
petuta la fiaba che domandasse a Mess. 
Ludovico: Dove avea trovate tante cor- 
dellerie? La storia ci assicura ch’ egli 
pensò alle spese della stampa. Oggi avreb- 
be imitatori? 


—_——_______ 


Cronaca e fatti diversi 


1 | 


Mella ferma graduale ne 
1 esereito, — Ci è stato inviato un 
Spuscole!ta del signor Teodoro Frizzoni che | 
tratta della / « gradualè nell'esercito | 
Mei suoi rapporti con |’ educazione nazio- | 
pale, e che riassume le idee di parecchi | 
listinti militari delie varie parti @' Italia. | 

I Congresso generale degli Agricoltori I 

Ì 


ha già accordata la propria sanzione al 


oncetto in esso esposto, votando a Fer 


GAZZETTA 


rara nel maggio scorso uo ordine del gior- 
no, che in sè lo racchiude e manifesta. Ma 
per convertire l’idea in fatto, occorre an- 
cora che essa venga largamente discussa 
da molti uomini competenti e che finisca 
a conquistarsi col tempo la cittadinanza 
nella pubblica opinione: onde noi lo rac- 
comandiamo vivamente all’ attenzione di 
tutte le persone competenti. 


Ferrovie. — Nella prima quindi- 
cina di novembre verrà aperta la linea 
Tuoro-Chiusi e quella Cotrone-Catanzaro. 


Stampa locale. — È comparso 
il primo numero del Periodico «L'Unione ». 
È un giornale che ha ottimi intendimenti, 
e che fa onore al patriottismo del signor 
Francesco Navarra promotore di questa 
pubblicazione. 


La Berlino che, nel 
1675 contava 10,000 anime, e nel 1775 
quasi 100,000, in quest'anno ne contiene 
più d'un milione: nel 1865, la popola 
zione non era ancora che di 600,000 anime. 

——__—___—: 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
24 Ottobre 

Nascite — Maschi { - Femmine 2 

Natr-Morti — N. 0. 

Marnimoxi — Bolognesi Cesare di Ferrara , 
di anni 24, adobhatore, celibe, con Scar- 
pari Elda di Ferrara, di anni 19, nubile. 

Monti — Biasini*Giuseppe di Borgo S. Gior- 
gio, di auni 39, mezzadro, coniugato (ti- 
foidea con migliare) — Romagnoli Alfonso 
di Ferrara, di anni 50, impiegato , coniu 
gato (idrope ascite.) 

Minori agli anni sette 


Tot. 3. 


da 


25 Ottobre 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Monri — N. 0. 


È MaramoNi — N. 0. 
Monti — Asdù Rosa di Ferrara, dianni 60, mo- | 


glie di Bassani Angelo (sincope ) — San- 
Uni Giovanna di Ferrara, di anni 6h, ve 
dova di Stabellini ‘l'iburzio (enterite con 
stalo adinamico ) — Verdi Éiena di Fer- 
rara, di anni 76, vedova di Moggi Mi 
(ct 


Minori agli anni selle N. 3. 
— 
AVVISO DI CONCORSO 


al posto vacante di maestro di Corno 
da Caccia e che deve provvedersa nel 
R. Collegio di Musica di Napoli. 


È aperto il concorso nel suddetto R. 
Collegio al posto vacante di maestro di 
Corno da Caccia, con l' anouo stipendio di 
lire 1200. 

Il concorso è per titoli o per esame od 
in ambo le forme secondo che verrà sta- 
bilito all’ occorrenza daila Commissione e- 
saminatrice previa approvazione del Con- 
siglio direttivo. Le domande debbono es- 
sere corredate della fede di nascita e di 
moralità rilasciata dalla vutorità  dell’ul- 
timo domicilio del ricorrente, e dovranno 
essere inoltrate al presidente e componenti 
il Consiglio direttivo del Collegio, non più 
tardi del 30 ottobre corrente anno. 

I titoli debbono comprovare la valentia 
deli’ aspirante nell’ arte del Corno da Cac- 
cia e nell’insegnamento di essa, 

L'esame (a porte chiuse) si farà nel 
locale del Collegio nei giorni 22, 23 e 2% 
novembre del corrente anno e comincerà 
alle ore 9 antimeridiane. - 

Hl primo giorno eseguirà a prima vista 
uo pezzo scritto espressamente per Corno. 

Nel secondo esame eseguirà uno squar- 
gio che a sua scella avrà predisposto. 

L'ultimo esame sarà orale ed iu iscritto 
su quesiti relativi all'arte del coraista. 

Tutti i temi degli esami saranno estratti 
a sorte alla presenza dei candidati. 

Il risultato dell’eseme si determina con 
i punti da 1 a 10 per ogoi csaminatore e 
si divide in due categorie, cioè eligibile - 
non eligibile. Per essore eligibilo fa d’ uo- 


FERRARE 


po riunire quattro quinti del totale dei 
punti per ogni esame 
Napoli, 4 ottobre 18 


IL PRESIDENTE 
Cav. D. PALADINI. 
Il Segretario 
P. Bonito 


——_——_—— 

Dopo ben tren? anni. di studio d' eser- 
| cizio e di avere istruito nella Calligrafia 
antica e moderna, crede il sottoscritto di 
avere trovato un metodo facile, breve e 
sicuro per far calligrafi quei ‘giovani i 
| quali, per bisogno o per amore del bello, 
volessero addivenirvi. 

Detto suo metodo serve anche per vol- 
gere a buone forme gli scrittori che per 
cattive abitudini incontrate malamente seri- 
| vessero; come altresi gioverà per rendere 
in compendio di tempo, capaci di serivere 
coloro che non mai avessero scritto, purchè 
sappiano discretamente leggere. 

Istruisce pure nell’ Aritmetica con ogni 
| metodo nnovo e vecchio, e specialmente | 
| 
| 


în quella parte pratica che appartiene alle 
misure ed ai calcoli delle quantità geo- 
metriche che occorrono per |’ esercizio 
dei mestieri, delle arti, del commercio e 
dell’ agricoltura, nonché in ogni altra 
| branca del Corso Tecnico Elementare, 
{Tanto deduce a pubblica notizia per 
comodo di quelle persone che volessero 
| istruiesi, e spera di venire onorato con 
buon concorso da suoi concittadini. 

Abita nella Via Gorgadello ai N. 12 e 
trovasi a disposizione di chiunque dalle | 
9 ant. all'1° pom. ed in altre ore ancora 
da concertare specialmente. 

Giorgio Giovannini. 
I TELEGRAMMI, 
(Agenzia Stefani) Î 

Roma 23. — Belgrado 24. — Noa si 
trata punto del richiamo di Magazinovic | 
agente della Serbia a Costantinopoli. 

Costantinopoli 24. — Una circolare 
della Porta ai rappresentanti ottomani al- 
l'estero circa il pagamento dei cuponi , 
ripete le dichiarazioni già pubblicate; sog- 
giuoge che la Porta si trovava dinanzi a 
| due problemi, il primo, equilibrare il bi- 

lancio ; il secondo estinguere il deficit at- 
tuale è colmare i deficit che si avranno 
finchè le misure adottate produrranno ef- 
fetto. La prima parte del programma si 
compirà in 5 anni collo sviluppo delle ri» 
sorse, le riforme amministrative, e l’'au- 
mento delle entrate. Per compiere la se- 
conda parte del programma, la Porta do- 
maada ai suoi creditori un prestito ad in- 
teressi ed ammortamento per 5 anni sol- 
tanto. La l'orta da una tale misura avrà 
il vantaggio di scongiurare il pericolo | 
della sospensione dei pagamenti, e si pro- 
curerà 33 wilioni di lire turche a condì- | 
zioni favorevoli. 
| Madrid 23. — Il ministro dell’ interno 
| ricasò all'ex deputato repubblicano Pa- 

$qual Casas l’ autorizzazione di riunire ji 
| suo partito in vista delle elezioni, dichia- 
rando che darà ampia libertà elettorale ai 
partiti legali, ma che non può autorizzare 
le riunioni di coloro che non riconoscono 
le istituzioni attuali. | 

Si credo cho von vi sarà modificazione | 
ministeriale. 

Cairo 24. — Il principe di Galles è 
arrivato. Fu ricevuto dal Kedivè. 

Costantinopoli 23. — La Porta avendo | 
| avuto conoscenza della recente violazione 
| della frontiera, constatata dal governo ser- | 
| bo, telegrafò alle autorità della Bosuia 
| chiedendo schiarimenti. I 

la attesa di risposta, il governo assicurò 
l'agente della Serbia, che se la violazione 
ebbe luogo, fu in seguito a malinteso. 

Parigi 24. — Il Débats ha un dispac- | 
cio da Costantinopoli il quae dice che 
| Sodyk è stato nominato ambasciatore ot- | 
| tomano a Parigi. Ì 
Ragusa 25. — Si ha da fonte slava che 
| i turchi ripiegano sopra Trebigne. 

Parigi 25. — La nomina di Sadyk è | 
coofermata, È stata proibita la vendita 
nella pubblica via dell’ Zelo di Ajuceio , 
giornale bonapartista , per un articolo il 
quale diceva, che un Governo indeciso fu 
| imposto alla Francia da un gruppo fran- 
cese senza mandato. 
| Parigi 23. — leri a Valenza ebbe luogo 
{ una riunione d’intransigenti. Madier Moot- | 
| jan fece grandi elogi a Thier 
| Calcutta 24. — li vapore Torino della 
Società del Lioyd italiano è partito per 
| Suez cd il Mediterraneo. 


Torino 25. — La Gazzetta Piemontese 
pubblica un telegramma dell’ imperatore 
al re, datato da Bolzano 24 in cnî, al mo- 
mento di abbandonare gli Stati italiani ri- 
pete al re le espressioni di profonda rico- 
noscenza per tutte le attenzioni e premure 
usategli durante il suo soggiorno per seme 
pre memorabile. 

Soggiunge : Fu un momento storico que- 
sta riunione tra noi, che ambedue dalla 
Provvidenza fummo posti alla testa di paesi 
che dopo lunghe lotte conseguirono la loro 
unità. » 

Un altro telegramma del re all’impera- 
tore ringrazia per le espressioni piene di 
bontà, e dichiara che la memoria della 
sua cara visita non si capcellerò mai dal 
suo cuore: aggiunge: « chiamati: dalla 
Provvidenza per compiere l0 stesso man- 
dato, non possiamo che rallegrarci del ri- 
Sultato ottenuto. Questa identica posizione 
fra due sovrani e due popoli stringe 
vieppiù i legami di vera apicizia che ci 
uniscono già per tanti titoli. » 

BORSA DI FIRENZE 


Firenze 918 
Rendita italima . .| 7640 n} 7650n 
Oro. . . . . . Li 2526 | 259c 
Londra (3 mesi) . .| 2693 » |269212» 
Francia (a vista) . .| 10750 » | 10755» 
Prestito nazionale. 53.50 n 


ioni Regia abacchi] 824 Î 
zioni Banca Nazionale! 1990 — » | 
Î 


Azioni Meridionali. .| 340 —» 
Obbligazioni » . . 

Banca "Toscana. . .11198— + 
Credito mobiliare. tI 734 — lmj 


Firenze 95 
Le ndita italiana (prezzi fatti) 78 
BORSE ESTERE 


Panror 
Rendita francese 3 0/0} 
» » 509! 10£ 
Banca di Francia 


01) 
1 104 80 
3852 — 


Cambio su Londra .| 25 
» — sull'Italia Agg 
DA ui ! 0 


——_—_—_—_—_— ll 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. © ger. 
———______ i 


Triburale di Commercio in Ferrara 
I Creditori verificati nel fallimento di A- 
scoli Semuele negoziante di manifatture in 
Ferrara scno invitati a comparire personal- 
mente nella Kesidenza di detto Tribunale 
rel giorno di Martedì nove Novembre pros- 
simo venturo alle ore dieci antimeridiane, 
cide prestare il giuramento di legge. 
Ferrara lì 25, Ottobre 1875. 


Fraxcesco dott. Conrevati ff. di Cane. 
—_  — 


Tribunale di Commercio in Ferrara 


1 Creditori verificati e giurati nel falli- 
mento del Fratelli Modesto, e Giovanni Fab- 
bri di Copparo sono invitati ad intervenire 
1 ersonalmente, od a mezzo di mandalario spe- 
ciate all’ Adunanza che si terrà nella Hosiduza 
di delto Tribunale nel giorno di Lunedì 

. quindici del prossimo venturo Mese di No- 
vembre alle ore dodici meridiane ad oggetto 
di deliberare sulla formazione del Concordato. 

Ferrara lì 25, Ottobre 187: 


Fnaxcesco dott. Cotcevati ff. di Can 


i 
80 

Rendita italiana 5 00] 73 20 | 73 10 
Ferrovie Lombarde .| 2i — | 217 — 
Obbligazioni Tabacchi — — | — _ 
Ferrovie V. E. 1863. 27 — | — — 
» Romane. .| 62— | —— 
Obbligazioni lombar. - | 
< romane. — |25- 
Azioni Tabacchi . | —.— | — — 

a | 

Ca 

| 


nsolidati inglesi 


COLLEGIO-CONVITTO COMUNALE 


PRINCIPE AMEDEO DI SAVOIA 
IN IMOLA 


Questo Istituto situato in ampio e sa- 


conforte- 
istruzione, 


lubre edificio, fornito di ogni 
vole occorrenza, fiorisce per 
ordine e disciplina. s 

Provvede agli studi elementari e medii 
insegua altresì Lingue, Musica, Davza, Eser- 
cizi militari e gionastici, Scherma, Nuoto 
e Cavallerizza. 

L’annua peps 
Allievo; di L. 525 per ci 
o più fratelli. op 

Pei programmi c le domande rivolsersi 
alla Direzione. 


ne è di L. 600 peò ogni 
eno. di dae 


La Direzione 
ii 
fuarigione: della Balbuzie 
Il prof. CHERVIN direttore dell’ /stituto 
dei Balbuzienti di Parigi, sussidizto dai 
Governi francese, italiano, spagnuolo e 
belga, aprirà il 13 novembre A/bergo 
Bella Venezia a Milano, un corso di pro- 
nuncia per la guarigione dei Balbuzienti. 
Questo corso durerà 20 giorni. 


4 GAZZETTA FERRARESE 


—wr——r r—-—-—r——— 


Nel negozio di Carlo Zamboni Bottega d’affittare CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 


Via Borgo Leoni N. 39 MAS ; E SUO CREDITO FONDIARIO ED AGRICOLO 
quasi di rimpetto alla Chiesa del Gesù | Via Orefici N. 8, con regresso SI AE 


trovasi in vendita un grande, assor- | in Piazzetta Municipale. | Situazione dei conti al 30 Settembre 1875 
timento di GHIRLANDE DI CRISTALLO | 


| ——————————€€O€MNRNRNTT_.-T- 


PER SEPOLCRI in varie grandezze Per le trattative dirigersi al- | | 


o » * ATTIVO PASSIVO 
ed eleganti forme a prezzi che non | l Avv. Zeni in Via Volta Pa- | | sati protci, intutiati e uni de | ceto dei Deposita 
temono concorrenza. ; ai L "etfrati on 
letto N. 42, oppure allo Studio | | getdietoniiicmitc a torsi è SEI rele aio 
x , Da interi E Sbrtcazioni di corpi ani 
casà DA VENDERE | MONT: mel ani ‘ s| 


Beni stabili 


15,273,935. 29 


| TotaLe delle passività. 
i; 55 | Riserva statutaria, garanzie ed assegni 
|| ‘’°’Sbbigatori per gli esercizi del Cre- 

dito Fondiario e del Credito Agrico- 

lo, assegni pel completamento del 


Mobiliare De “ 
Dotazione ai Credito Agricoio “ parie 


in strada Soncina al N. 25 
per le trattative rivolgersi 
al sig. Francesco Cavallina, 


ERE AMERICANE 


Fabbricato ed avanzi disponi! 
complessivamente». . + + 


liquidarsi 


3,546,797. > 


Totate delle attività » 
Armività del Credito Fondiario (A) 
0" del Credito Agricolo (B) » 


ii Torate delle passività . L. 18,318,665. 29 
5 |l Passivirà del Credito Fondiario (A): « 12,343,05, 35 
| del Credito'Agricolo (8) » e 8,6:8,601, 66 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 

presso CAMILLO GROSSI e fratelli | 
IN FERRARA 

Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


CREDITO FONDIARIO mR. CREDITO AGRICOLO 


Portafoglio ed alfiti scontati 
Anticipazioni e Conti Corr. 


fatti - capitale ed interessì L. 
SE | © | Rendita depositata a 


ipotecari > » 


AT Gontante in Cassa i 

Spese liquidate e da liquidarsi 
12,310,059, 35 | 
— nn] 


Si fanno contratti di vendita, cam- | Cassa di Risparmio per capitale di 


bi, e noleggi a prezzi convenienti ae 57 | È \nanagri i cielzo 
; nti. E \ guoni agrari in ‘ireoiazione < 
leggi a pi 15,010. 78 || È ) Demos e Conti Comrenti « 
——— Sino. io | È [ Creditori diversi per varie cai 
{| È ( Rendite tiquitate © ca ligtidarsi: 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 


Via Borgo Leoni N. 23 


| Valore de ford ipotecati + L, 26,59%,018 15 | BONI AGRARI IN CIRCOLAZIONE 


GRAN DEPOSITO D’ OLIO || creto mm | SE SIE 
SgrRAfIRO, DI*LUOA 6, Via San F°°da Paola. 6 Giri iii sso 
di diverse qualità, vendibile all’ in- zione N, 23,573 per + + « 11786,50, — 


Deposito per la provincia di Ferrata nel pa ra ; 
i : i negozio di FELICE BINDA, Piazsu delle Bologna il 13 Ottobre 1875. 

grosso ed al minuto : trovansi pure | 190710 di 4 | iL naGIONIERE CAPO IL CONTROLLORE GENERALE 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA | MONTANARI VISTO IL VICE DIRETTORE G. CIIVUSOLI 


di scelta qualità. ——_m | G. BERTI. 


———_———————m—_—mm——@é@ 


___NON PIÙ MEDICINE _ 
sai pena sn in ] LA REVALENTA ABABICA cn 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY mucosa, ridona l’ appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni 


| auesta parte con inVariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti, ga- 
FALENTA 
; 

REVALE ARABICA 


Uitalgie! costipazioni abituali, emorroidi, flatulenze, palpitazioni , diareea, dissenteria ; gonfiae 

SUL. Verligini, ronzio nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, nause- 
Risana lo Stomaco, il Petto, i Nervi 

il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 


e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congestioni, infiammazione degli inte- 
stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anor- 
Membrana Mucosa, Cervello, Bile 
e Sangue i più Ammalati, 


Si'i caldo e freddo, tosse; oppressioni, asma, bronchiti, elisia (cousunzione) gastriti , eruzioni 
30 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI 


mance, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 


febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl’ in- 
comodi della vecchiaja, anemia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza . sudori 
diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordini della gola, del fiato, 
6 della voce; le malattie generali dei fanciulli o delie donne, soppressioni , e la mancanza di 
freschezza e d’ energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici per 1° alle- 
vamento dei bambini, essa è per eccellenza, l'unica alimentazione che garantisce contro tutti 
i pericoli dell’ infanzia. — Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Milano, 5 aprile. | In seguito a febbre miliare caddi in stato di impleto deperi- | mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
1° uso della Revarawra Anuntca Du Barry di Londra giorò in | mento soffrendo continuamente dinfammazione di “ere, “fica | a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso 
modo eMeacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta, per lenta | d' utero, dolori per tuito il corpo; sudori e di enieito che | visito ammalati, fuccio viaggi a piedi anche luoghi, e sentomi 
tl insistente infiammazione dello stomaco, 4 non poter mai sop- | scambiata avrei la mia età di venti anni con quella di una tir, chiara la mente e fresca la memoria. 
portare alcun cibo, trovò nella RevateNTA quel solo che da prin- | chia di ottanta, pure di avere Ul pò di salute. Per grazia di Dio D. P. Castelli, baccal. in teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
Eipio potè tollerare ed in seguito facilmente dirigere, gustare, ri- | la nia povera madre mi foce prendere la sua RevaLsNta Anagica | Cura N. 78 910 Fossombrone (Marche), ! aprile 1872. 
Gini lio per essa da uno stgto di salute veramente inquietante, | la quale in 15 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti anni 
tornano imale benessere di sufficieate © continuata prosperità. | dovere riagraziaria per la ricuperata salute che a lei debbo. soffiiva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
Marietti Carlo. bi Clementina Sarti, 108, via Sant Isaia. corpo specialmente alle gambe, dolori alla testa ed inappetenza. 
Cora N. 67,321. . Bologna, 8 settembre 1869. Cura N. 65,185 Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ott. 1896. | l medici tentarono molti rimedi indarno, ma dopo pochi gi 
"ln omaggio al vero, nello interesse dell’ umanità e col cuore | La posso assicurare che da due Quni, MSIniO da vecchiat Uhr ella ebbe preso la sua RevateNTA spari ogni malore, T 
pieno di ficonoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ct- | gliosa Revarenta, non sento più alcun incomble della vecchiaia, | nandogli l'appetito, così le forze perdute. Giuse ‘ 
tenuti della sua deliziosa RevALENTA ARABICA- Sil peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la Milano, 1° giugno, 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 505 4 chil. fr. 85 2 112 chil. fr. 17, 50; € chil, fr. 365 12 chil. fr. 65. 
aggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerta abbiamo confezionati iRISOCO TTI DI REVALENTA 


Detti iscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell aemmi call, the, vino, brodo, ciocelalle, ere. — Agerolano il sonno. le 
funzioni ‘digestive © l'appetito; nutriscono nel tetapo stesso più che-la carne; fanno buon sangue e sodozza di carae, fortifisind le persone 19 più indebolito. — In Scatole di A Hh- 


hra inglese L. 4 50 — Scatole di 2 libbre inglesi L. 8. 
CCOLATTE 
Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 


LA REVALENTA AL CI 
‘Da lungo temp oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezzi è vertigini, 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. Cura N. 67,924. 
trovai gran vantaggio con |’ uso di otto giorni della vostra deliziosa, © Saluttifera farina la 


ili Dopo 2 anni di agiioato ronzìo di orecchie e di cronico reumalismo da farmi stare in 
letto tutto l’ inverno, fi i ‘cè la vos viglios IVOSHASO, * 
ù eno, finalmente mi liborai da questi martori, mercé la vostra meravigliosa | Repalenta Arabica Non trovando quindi altro rimedio più etlicace di questo ai miei malori, 
la prego spedirmene ecc. Notaio Pietro Porcheddu 


Revalenta al Cioccolalte. 
Francesco Braconi, sindaco. presso l' Avv, Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 


PREZZI : I! POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 30 ; per 2%, £ &, 80; por 48, fr. 85 per 120, fr. 17. 50; per 288, fr. 36/5 Der 576, fr, 68. 
In TAVOLETTE : fr. 2. 50; fr. 4. 50; fr. 8e 9. 


Casa BARRY DU BARRY e C., Milano 


e în tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. J 3 , 
RIVENDITORI : FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farmacista , Piazza Commercio 
FORLÌ G. B. Muratori - G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp. — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 
rgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 
MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog- - Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni - P. Colombi farm, — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 


